
LA CASSETTA DELLA DISCORDIA

«L’uso che si è fatto di quella cassetta in tv po-

ne problemi seri, il problema è nelle tv», attac-

ca il viceministro dell’Economia Vincenzo Vi-

sco. «Non mi pare giu-

sto che se il contri-

buente è un cittadino

importante debba oc-

cupare lascenamediaticadasolo.
Questo è un problema». Il video
messaggiodiValentinoRossi, tra-
smesso da Tg1 e Tg5 la sera del 14
agosto, continua a suscitare pole-
miche. Non tanto per le parole
del campione della Moto Gp, che
si è difeso dall’accusa di evasione
fiscale, ma per la modalità in cui
ha deciso di esprimersi: un video-
messaggio a scatola chiusa, senza
contraddittorio. Quanto all’auto-
difesa di Rossi, nel merito nessu-
no obietta: «In Italia c’è un siste-
ma garantista e a nessuno è vieta-
todifendersi»,diceVisco.«Vedre-
mo, se dimostrerà di essere resi-
dente in Inghilterra non ha mol-
todatemere»,assicura ilvicemini-
stro. Ma è sulla cassetta, e sulla
sua diffusione da parte dei tg che
lapolemicarestaalta.Nel cdadel-
la Rai le opinioni sulla scelta fatta
dalprincipaleTgdel serviziopub-
blico sono assai distanti. A difesa
della scelta del Tg1 si schiera il
consigliereCarloRognoni,vicino
ai Ds, molto critici, invece, San-
dro Curzi (Prc) e Nino Rizzo Ner-
vo (Margherita). Dice Rognoni:
«Il Tg1 ha presentato le parole di
Rossi in modo corretto, hanno
fatto il loromestieredigiornalisti:
ogni paragone con le cassette di
Berlusconi del 1994 non ha sen-
so. Inquestocasoil tg1hamanda-
to un giornalista sul posto, ed è
statochiarissimoche è stato Rossi
a non volere il contraddittorio e
che questa cosa era ritenuta grave
dal Tg. Insomma, c’erano tutte le
condizioni affinché il telespetta-
torecapisseche leparole del cam-
pioneandavanopreseconlemol-
le». E le accuse di Visco? «Ognu-
no faccia il suo mestiere», taglia

corto Rognoni.
«Sono sconcertato e arrabbiato,
appena ho visto il servizio ho su-
bito chiamato Riotta per espri-
mergli lamiaamarezza»,diceCur-
zi. «Quandohoscopertochequel
video era stato trasmesso anche
da altri la cosa mi ha ancora più
impressionato:non èsolo l’errore
di un collega, è un brutto segno
per l’Italia dioggi. Un Paese incui
ormai non ci si indigna più per
niente, la ragazza intossicata in
quella serataconildeputatoMele
diventa una star, contesa dai me-
dia.È una gara verso il basso dove
vincono solo i furbetti». «No, la
Rainondovevatrasmetterlaquel-
la cassetta», protesta Curzi.
«Avrei preferito bucare la notizia,
mal’avrei rimandata indietro,op-
pure la buttavo nel cestino. Mi ri-
fiuto di passare cassette, di chiun-
que siano, perché sono la morte
del giornalismo. Uno l’intervista
può anche non concederla, ma
noinonfacciamoipostini. Sareb-
be stato un errore trasmettere
quelvideoanche se fosse statoac-
compagnato da un commento.
Ma almeno ci sarebbe stata una
contestazione immediata. E inve-
ce no: il ragazzo parla senza con-
traddittorio e i sondaggi dicono
che è più popolare di prima. E in-
tanto, anche grazie a lui, Bossi ri-
trova il coraggio di rilanciare lo
sciopero fiscale».
«No, quella cassetta non l’avrei
trasmessa»,dice anche Rizzo Ner-
vo.«QuestovaleperRossi così co-
meperBerlusconioper ilpremier
di turno. Chiunque deve poter
spiegare le proprie ragioni, ma il
videomessaggio non è uno stru-
mento corretto di informazio-
ne». Rizzo Nervo allarga il ragio-
namento: «Questo vale anche
per i microfoni appesi davanti al-
l’onorevolenei tg: lamaggiorpar-
te delle dichiarazioni politiche
viene raccolta così, senza rispon-
dere a una domanda. Le intervi-
stesonoquasi sparite.Dietro ilca-

so-Rossi c’è un brutto vizio della
tv di oggi».
Il direttore del Tg1 Gianni Riotta
preferiscenoncommentare.Lare-
plica del tg, attribuibile allo stesso
direttore, è affidata ad una nota
lettadalla conduttrice dell’edizio-
ne delle 20 di ieri, Tiziana Ferra-
rio:«IlTg1avevadatopiena infor-
mazione» sulle contestazioni del

fisco a Valentino Rossi: «era dun-
que giusto sentire la sua campa-
na, come impone un giornali-
smoequanimeeconsapevoledel-
la maturità e dell’intelligenza di
voi ascoltatori». Sostegno dal-
l’Usigrai: «Il video non poteva es-
sere censurato perché svela che il
campione non è affatto pentito e
che vuole porsi come vittima in-
nocente». E Giuseppe Giulietti,
di Articolo 21, aggiunge: «La scel-
ta della videocassetta non ci ha
mai convinto, ma l’ultima parola
spetta ai direttori». Decisamente
perplessi i telespettatori cattolici
dell’Aiart: «L’autodifesa di Rossi è
stata recepitadaiTg inmodoacri-
tico. Ma i mass media non posso-
nolimitarsia faresolodamegafo-
no».

In un videomessaggio
registrato nella sua casa di
Londra e trasmesso da Tg1 e
Tg5 la sera del 14 agosto
Valentino Rossi dice la sua
sulle accuse di evasione
fiscale. «Il Dottore» si
lamenta di essere stato
sbattuto come un mostro in
prima pagina. «Sono stato
crocifisso e condannato
prima delle necessarie
verifiche. Sono stato sui
giornali più in questi ultimi
giorni che non quando ho
vinto i miei 7 mondiali. Con
un fascicolone pieno di
numeri e numerini che è
stato consegnato quasi
prima alla stampa che a me».
Rossi nega di aver evaso il
Fisco. Assicura che la sua
coscienza è a posto. «Ho
fissato da sette anni la mia
residenza a Londra, dove
vivo. Ho detto Londra e non
Paperopoli, o un paradiso
fiscale su un’isoletta. I
professionisti che mi fanno la
dichiarazione dei redditi mi
hanno assicurato, come gli
ho sempre chiesto, di
rispettare le regole e questo
hanno fatto. Ho la coscienza
pulita. Questa storia si
chiuderà al più presto».

«Ho sempre rispettato
le regole»

La replica del tg1:
«Avevamo informato
dei rilievi mossi a
Valentino. Dovevamo
dargli la parola»

La difesa

Il caso di Valentino
Rossi è solo la punta di
un iceberg gigantesco:
oltre200miliardidieu-
ro. È questa la «monta-
gna» che sfugge al fi-
scoognianno.«Aldi là
del caso mediatico, re-
sta il fatto che la lotta all’evasione è
uno dei punti più importanti del pro-
gramma di Prodi. Bisogna decidere: o
si vive nella legalità, oppure c’è la poli-
tica dei condoni. La seconda noi non
lavogliamo». Così Alfiero Grandi, sot-
tosegretario all’Economia, commenta
il caso del campione di motociclismo
finito nella rete degli 007 del fisco «Le
strade sono solo 2 - insiste Grandi - O
nonsi fanulla,osi fa la lottaall’evasio-
ne, che richiede verifiche e incroci di
dati. Non ci possiamo lamentare del
fattocheisoldinonentranoecontem-
poraneamente criticare quando ven-
gono colpiti personaggi così. Dal pun-
to di vista dell’equità sociale, è bene
chesicomincidachievadefortuneco-
sì consistenti». Quanto all’uscita di
Umberto Bossi sulle tasse, per Grandi
«si tratta solo di una boutade estiva.
Non credo che settori del centrodestra
più attenti alle istituzioni gli andran-

no dietro».
Non crede che ci sia una
persecuzione fiscale?
«Voglio ricordare che, viste le dimen-
sioni del fenomeno, si può dire che
l’evasioneè ilmaled’Italia. Senoiaves-
simoquelle sommechesfuggonoal fi-
sco, avremmo le condizioni per fare
tutto: risanamento,unaFinanziaria in
grado di rilanciare sviluppo e innova-
zione, iniziative sullo stato sociale in
favore dei più deboli. Nel programma
delgoverno, da quando è nato, c’è: no
ai condoni, lotta all’evasione e all’elu-
sione, pagare tutti per pagare meno».
E sulla trasmissione in Rai?
«Ecco, non mi sembra del tutto positi-
voil fattochenelmomento incuigli è
statadata laparola -cosadel tutto legit-
tima - non sia stata data la parola in

contemporanea a chi evidentemente
ha raggiunto questo risultato, indivi-
duando che c’è uno spazio tra la resi-
sdenza inglese e gli affari chevengono
fatti in Italia compresa una buona do-
se di pubblicità che tutti noi abbiamo
visto,nonc’èbisognoditestimonipar-
ticolari.Lacosa cheandrà indagataun
po’ meglio è dove sono stati pagati

questi soldi: anche chi li ha versati do-
vrà dire qualcosa».
Il problema è che non sono stati
offerti al pubblico tutti e due i
punti di vista?
«Sì, credo che si debbano coinvolgere
sempretutteedue leparti.Poi ioperso-
nalmentecredochecen’èunochede-
ve prevalere - ma questo è opinabile -

cioè l’interesse pubblico, quindi la lot-
ta all’evasione».
Non crede che la privacy di Rossi
sia stata danneggiata? Si poteva
aspettare la fine della verifica.
«Certo, fino a quando il procedimen-
to non si chiude, la certezza non c’è.
L’agenzia delle entrate però non pote-
va non rilevare quei 60 milioni che ha
ricostruito e che non risultano da nes-
suna parte. Di solito le denunce del-
l’Agenzia si basano su elementi molto
forti, soprattutto a quel livello. Poi
quando si tratta di personaggi pubbli-
ci è difficile rivendicare la privacy. In
piùci si sarebbeaspettatiqualchechia-
rimento di come questa cosa sia potu-
taaccadere,manonmisembrachesia-
no arrivati segnali in quel senso. La
sua risposta non dice assolutamente
nulla,quindi lasciadel tutto impregiu-
dicata l’azione dell’Agenzia delle En-

trate».
Questa per lei è la vera alternativa
ai condoni?
«Sì, ed è una strada obbligata, perché
la politica dei condoni non porta da
nessuna parte. Ricordo che la Com-
missione Ue ha di recente impugnato
davantiallaCortediGiustizia ilcondo-
no tombale del 2002 per la parte Iva.
Sostenendo che l’Iva è un’imposta eu-
ropea (dunque non condonabile dal-
l’Italia), e che quel condono ha favori-
tole impresecheavevanoevasorispet-
toa chi avevapagato le tasse. Se l’Italia
dovesse perdere, la situazione sarebbe
curiosa. Non solo lo Stato italiano ver-
rebbecondannatoarichiedere l’impo-
sta a chi si è condonato, ma a quel
punto si aprirebbe anche la possibilità
di controlli sull’Iva su chi ha chiesto il
condono. Ci sarebbe poi un inevitabi-
le paragone tra l’Iva del 2002 e quella
del 2006-7».
Anche il Sole24Ore ha
«punzecchiato» i controlli
dell’Agenzia...
«Quel giornale va a corrente alternata.
Avolteriporta ledichiarazioniroboan-
ti dei dirigenti di Confindustria con-
tro l’evasione, poi ospitaposizioni che
sembrano tendere l’orecchio agli eva-
soli. Bisogna decidere di cosa voglia-
mo vivere: di legalità o di illegalità?»

ALFIERO GRANDI Il sottosegretario all’Economia: «Il rispetto della legalità e dell'equità fiscale chiede controlli e verifiche, anche sui personaggi pubblici»

«Ci sono solo due strade: la lotta all’evasione o i condoni»

L’accusa

«C’è da rimanere allibiti», dice il prof. Lucio
Monaco, legale di Valentino Rossi, a proposito
delle polemiche sulla video cassetta del campio-
ne della moto Gp. «Si contesta a Rossi il mancato
contraddittorio? Ma con chi avrebbe dovuto far-
lo?Conuncommercialista indipendente?Coldi-
rettore di un giornale o di una rivista o di un tg?
Comese tutti fossero esperti tributaristi dinorme
internazionali...». Il legale giudica «inaccettabile
che i giornali definiscano Rossi evasore all'inizio
di un contenzioso fiscale e di un’inchiesta». «Do-
v’erano le associazioni di consumatori quando
Valentinoè statodipintocomeevasore?Dov'era,
in quel caso, il contraddittorio? Lo hanno con-
dannato solo con un avviso di accertamento che
ha tre gradi di giudizio prima di poter essere defi-
nito fondato». «Valentino Rossi - continua Mo-

naco - ha espresso un’opinione di buon senso di-
cendochelasuadichiarazionedeiredditi l’haaffi-
dataadeiprofessionistichefannoil lorolavorori-
spettando la legge, che lui le tasse le ha pagate e
ne ha i resoconti e che la sua residenza è a Lon-
dra. Idirettoridei tgpotevanofarne l’usocherite-
nevano più opportuno, ma sicuramente è inam-
missibile pretendere che Valentino si mettesse a
discuteredi fiscalità internazionale,normeerego-
le, con un contraddittorio. Come se un qualun-
que professionista fuori dal ramo fiscale si inten-
desse di norme tributarie». Conclude il legale:
«Valentino ha espresso il suo punto di vista chie-
dendorispettopersé inattesadel lavorodellama-
gistratura contabile e penale. Penso che non ab-
bia chiesto nulla in più di un normale cittadino,
nè ha inteso offendere la sensibilità di alcuno».

110 milioni di euro.
Questa la cifra richiesta a
Valentino Rossi dall’Agenzia
delle entrate di Pesaro.
L’imponibile evaso, nel
periodo 2000-2004, sarebbe
pari a 60 milioni di euro, su
cui non sarebbero state
versate le imposte Irpef, Irap
e Iva. In particolare, Rossi
avrebbe presentato
dichiarazione infedele per
l’Irpef, mentre l'avrebbe del
tutto omessa per Iva e Irap.
L’Agenzia delle entrate ha
presentato alla Procura di
Pesaro le segnalazioni in
merito ai reati di omessa e
infedele dichiarazione. I
funzionari del fisco, nel
ricostruire i legami tra il
campione e l’Italia,
avrebbero scoperto che
Rossi, tra i cui sponsor figura
anche Telecom Italia,
avrebbe preteso che la sua
Tavullia fosse coperta dalla
banda larga. A questo si
aggiungono anche 8 auto,
tutte assicurate a Pesaro,
direttamente possedute o
intestate a parenti. e uno
yacht ormeggiato nel porto di
Vallucola. Nel mirino del fisco
anche i compensi milionari
per sponsor e pubblicità.
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LA POLITICA

RIMINI

Al meeting di Cl un po’ meno politica
Tra i big Fassino, Bersani e Letta

IL LEGALE
«Assurdo pretendere da Valentino un contraddittorio sul fisco»

Un’evasione
da 60 milioni

Caso Rossi, Visco contro tg:
un errore trasmettere la cassetta

Il cda Rai diviso sulla scelta del Tg1: critici Curzi e Rizzo Nervo
Ma Rognoni difende Riotta: «Il viceministro faccia il suo mestiere»

«La denuncia dell’Agenzia
delle entrate si basa su
argomenti forti. È strano
che il campione non abbia
risposto nel merito»

«È normale che Rossi
si difenda anche in tv, ma
contemporaneamente
si devono mettere in luce
gli accertamenti fatti»

■ Segnaogniannolaripresadellapoli-
ticadopolapausaestiva,dandoilviaal-
la fasedelle festedipartito:maquest'an-
no al Meeting di Comunione e libera-
zione, che si apre domenica a Rimini, la
politica la farà meno da padrona rispet-
toallepassateedizioni.Quest'annoaRi-
mini Berlusconi non ci sarà, a meno da
sorprese dell'ultim’ora. E non ci sarà
FrancescoRutelli, che l'annoscorsoaRi-
mini qualche fischio dalla platea lo ha
incassatocome la teodem PaolaBinetti.
Scorrendoil programmasi capisce subi-
to che, mentre rimane altissimo il livel-
lo degli ospiti in rappresentanza del pa-
norama economico e finanziario e di

politicainternazionale,alMeetingdiRi-
mini i leader saranno un po’ meno.
L’unico leader della sinistra sarà Piero
Fassino, alla sua seconda volta al Mee-
ting.Ci saràpure il candidatoalla segre-
teria del Pd Enrico Letta, e arriverà an-
che il ministro Pierluigi Bersani ma si
tratta, in entrambi i casi, di ospiti prati-
camente fissi della kermesse riminese,
quasiormaicomeGiulioAndreotti.An-
cheseperClilPdè interessanteinquan-
to, viene spiegato, «è un elemento di
chiarezza». Pure per il centrodestra gli
organizzatori sembrano aver deciso di
affidarsi a figure tradizionalmente vici-
ne come Buttiglione e Tremonti.

■ di Bianca Di Giovanni / Roma

L’INTERVISTA

■ di Andrea Carugati / Roma

9
venerdì 17 agosto 2007


